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LA RUSSIA SCEGLIE IL MADE IN ITALY

Recentemente si è svolta

la prima assemblea di

Faschim, Fondo Nazionale

di Assistenza sanitaria

rivolto ai lavoratori dell'in-

dustria chimica, chimico-

farmaceutica, delle fibre

chimiche e dei settori cera-

mica, abrasivi, lubrificanti e GPL. Faschim è attivo da aprile dello

scorso anno grazie all'accordo tra Federchimica, Farmindustria e

le Organizzazioni Sindacali stipulanti il Contratto Collettivo

Nazionale del Lavoro, è concepito come integrativo al SSN e con-

sente di ottenere il rimborso delle spese sanitarie sostenute dai

propri iscritti e dal loro nucleo familiare. Dopo un anno dall'avvio, il

Fondo ha incrementato del 9% il numero degli iscritti principali

(lavoratori dipendenti) e ha registrato un incremento dell'84% dei

nuclei familiari. Nel corso dell'incontro il Consiglio di

Amministrazione ha confermato il presidente Alberto Giordanetti e

il vice presidente Mariano Ceccarelli.

FONDO ASSISTENZA SANITARIA 
DEI CHIMICI

È recente la nomina di Ugo Di Francesco ad amministratore

delegato di Novartis Farma. Il manager, che subentra a

Giacomo Di Nepi da otto anni alla guida del Gruppo, era già

responsabile delle attività farmaceutiche dell'azienda nella

Repubblica Ceca e in Slovacchia.

UNA DONNA ALLA GUIDA
Diana Bracco è stata designata dalla

giunta di Assolombarda alla presidenza

dell'associazione per il quadriennio

2005-2009. La Bracco, prima donna che

sale al vertice di Assolombarda è laurea-

ta in chimica e, honoris causa, in farma-

cia e medicina, presidente e amministra-

tore delegato della Bracco e attualmente

presidente di Federchimica, componente della giunta di

Confindustria, di cui è stata vicepresidente per l'innovazione e lo svi-

luppo tecnologico e past president oltre che consigliere di Sodalitas,

associazione costituita nel 1995 in Assolombarda per promuovere

una cultura d'impresa socialmente responsabile. I temi dell'innova-

zione, della ricerca e del rapporto tra università e imprese saranno i

cavalli di battaglia del futuro presidente di Assolombarda. Temi cru-

ciali, sui quali si misura la capacità competitiva del paese e il suo

essere protagonista sul mercato globale. Tra le convinzioni più salde

di Diana Bracco c'è l'investimento sui giovani che rappresentano il

futuro del paese. La neo-presidente è stata recentemente insignita

anche di un prestigioso riconoscimento all'imprenditoria femminile;

infatti, il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi le ha con-

ferito l'onorificenza di Gran Croce nel corso di una cerimonia svolta-

si al Quirinale in occasione della festa dell'8 marzo.

CAMBIO AL VERTICE 

Diana Bracco

Alberto Giordanetti

Tecnimont, società italiana di inge-

gneria e costruzioni del gruppo

Edison, ha firmato un contratto con la

società russa Group of Companies

Titan per la realizzazione di un impian-

to per la produzione di 180.000 t/a di

polipropilene. Il valore dell'accordo è

di circa 100 milioni di dollari USA e

prevede la concessione della licenza, la fornitura dell'ingegneria di

base e di dettaglio delle apparecchiature e dei materiali, nonché la

supervisione e l'assistenza tecnica durante il montaggio. L'impianto

adotterà la tecnologia Spheripol di Basell Polyolefins e il progetto verrà

finanziato con un Export Credit dall'Italia. Con questo contratto

Tecnimont aumenta la sua presenza sia nella CSI, dove ha realizzato

oltre 30 impianti, sia nel settore delle poliolefine dove da tempo occu-

pa un ruolo di primo piano con oltre 120 impianti costruiti.

La Fondazione Eni Enrico Mattei per il quarto anno consecutivo

bandisce sette borse di studio rivolte ai giovani laureati, con l'in-

tento di promuovere la ricerca sullo sviluppo sostenibile. La parte-

cipazione al concorso è riservata a coloro che hanno conseguito la

laurea negli anni 2004/2005 con argomento di tesi legato alle

tematiche di ricerca della Fondazione. 

Ogni borsa sarà di 1.500 euro e verrà erogata per svolgere 3 mesi

di ricerca in una delle cinque sedi della Fondazione Eni Enrico

Mattei. Il bando è consultabile alla pagina www.feem.culturefac-

tory.it/borsedistudio.

BORSE DI STUDIO 
PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE
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Le malattie occupazio-

nali della pelle causate

da sostanze chimiche

provocano la perdita di

3 milioni di giorni di

lavoro all'anno, corri-

spondenti a un costo

per l'industria di 600 milioni di euro. Inoltre, la concentrazione degli

spermatozoi nello sperma umano è in calo nell'UE, forse proprio a

causa della contaminazione chimica. Per questo motivo Reach,

(Registration, Evalutation and Authorisation of Chemicals) il sistema

UE per la registrazione, valutazione e approvazione delle sostanze

chimiche, ha come scopo principale quello di controllare che le

sostanze utilizzate nei prodotti di tutti i giorni siano sicure per la nostra

salute e per l'ambiente. Per fare questo, Reach obbliga i produttori e

importatori a registrare le sostanze chimiche, fornendo inoltre infor-

mazioni sulle loro proprietà e relative procedure di impiego e manipo-

lazione. Tanto più saranno elevati i volumi di sostanze prodotte tanto

maggiori saranno le informazioni richieste. Requisiti meno severi

saranno applicati a quelle sostanze che non comportano rischi per le

persone e per l'ambiente. Secondo le stime della Commissione, il

costo complessivo da sostenere per migliorare in modo radicale la

sicurezza delle sostanze chimiche nell'UE sarà compreso tra i 2,8 e i

5,2 miliardi di euro, ripartiti su 11 anni e questo comporterebbe indub-

bi vantaggi per la sola salute umana, stimabili in 50 miliardi di euro.

LEGISLAZIONE PER LE SOSTANZE CHIMICHE

IL MOPLEN FINISCE IN INDIA
Shell e Basf hanno concluso l'accordo per cedere la joint Basell,

produttore di polipropilene e di poliolefine, per una cifra pari a

circa quattro milioni di dollari, al gruppo Haldia Petrochemicals di

Calcutta che può contare sul supporto di due potenti finanziarie

di New York: Chatterjee Group, partnership guidata dall'investi-

tore Purnendu Chatterjee e Access Industries, capitanata dal

miliardario russo Leonard Blavatnik che ha fatto la sua fortuna

con il petrolio. 

Del resto, già alla fine di giugno dello scorso anno, Basell aveva

annunciato di essersi

messa all'asta, visto che

le due case madri non

ritenevano più strategi-

co il business delle

poliolefine e che la ripre-

sa del mercato, dopo

anni di crisi, offriva l'op-

portunità di strappare

un buon prezzo. 

CONFERMA AL VERTICE 
L'Assemblea di Ceramicolor

(Associazione Nazionale colori-

fici ceramici e produttori di ossi-

di metallici) ha rinnovato gli

organi direttivi. Daniele

Bandiera è stato confermato

presidente per il biennio

2005/2006. Alla vice presidenza

sono stati eletti Armando

Meletti e Valter Musso. I colorifi-

ci rivestono un ruolo fondamen-

tale per la ceramica. 

Rilevanti investimenti sono

stanziati nel settore ricerca e sviluppo puntando su prodotti

mirati ed eco compatibili in grado di garantire ai produttori ele-

vati standard di qualità. 

Per tali motivi Ceramicolor si è fatta promotrice di progetti e

attività che svolge in collaborazione con gli altri protagonisti

che operano all'interno del comprensorio della ceramica come

ad esempio i produttori di piastrelle, impianti e terzo fuoco.

Daniele Bandiera

UN’ACQUISIZIONE NEL PHARMA
Solvay ha recentemente firmato

una lettera di intenti al fine di

acquisire, per 1,3 miliardi di

euro in contanti, il 100% di

Fournier Pharma società che

produce il fenofibrato, un pro-

dotto destinato al trattamento

di eccesso di grassi nel sangue. 

Il buon esito dell'operazione dipende dal risultato soddisfacente

di una 'due diligence' complementare, dall'approvazione da

parte delle autorità competenti e dall'implementazione di una

serie di procedure appropriate d'informazione ai dipendenti. Tale

iniziativa potrebbe far aumentare di oltre un terzo il fatturato di

Solvay Pharmaceuticals.



È stato recentemente

pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale euro-

pea il nuovo regolamen-

to (n. 396/2005) che

sostituisce e armonizza

le quattro diverse diretti-

ve esistenti sui Limiti

massimi di residui (Lmr) di antiparassitari nei prodotti alimentari

e nei mangimi di origine vegetale e animale, stabilendo un siste-

ma per definire tali soglie in modo omogeneo in tutti i Paesi UE.

Quindi i limiti non saranno più stabiliti dai singoli Stati, ma dalla

Commissione UE sulla base del parere dell'Autority per la sicu-

rezza alimentare (Efsa), di concerto con le amministrazioni sani-

tarie degli Stati membri. 

La neonata Agenzia europea, con sede a Parma, dovrà inoltre

approntare metodi di calcolo in grado di tenere conto degli effet-

ti cumulativi degli agrofarmaci dotati dello stesso tipo di azione.

Gli effetti dell'armonizzazione favoriranno gli scambi agricoli,

consentendo di superare le barriere fitosanitarie che hanno sino

a ora ostacolato anche l'export di ortofrutta italiana. 

Inoltre, l'entrata in vigore del regolamento permetterà di elimina-

re progressivamente le barriere commerciali dovute alla presen-

za di differenti livelli di Rma tra singoli stati che, fino a ora, hanno

complicato la libera circolazione dei prodotti e non sarà più

necessario spendere energie per intraprendere e portare a temi-

ne procedure di conciliazione con i singoli stati, con il rischio di

non raggiungere o raggiungere in ritardo i risultati attesi.

ARMONIZZAZIONE A LIVELLO EUROPEO

Secondo l'Unesco il Brasile è destinato nei prossi-

mi dieci anni a diventare il primo produttore di der-

rate agricole. Per questo motivo Sipcam, società

italiana che si occupa di sistemi e prodotti innova-

tivi per l'agricoltura, si prepara a investire 8 milioni

di dollari nello stato di Minas Gerais in Brasile. Il gruppo, che con la

società Sipcam Agro, ha già uno stabilimento in Brasile, diventerà

così il primo produttore in America Latina di acaricidi, fungicidi e inset-

ticidi. Lo stabilimento produrrà insetticidi e fungicidi in granuli disper-

dibili in acqua, utilizzando una tecnologia che consente un maggior

rispetto dell'ecologia e dell'ambiente, oltre che una maggiore sicu-

rezza per gli agricoltori. Il Brasile, oltre ad avere grandi potenzialità che

porteranno a una notevole crescita nel settore agricolo, offre una serie

di vantaggi alle imprese italiane che desiderano investirvi, fornendo

loro infrastrutture efficienti in

grado di semplificare gli

aspetti legati alla logistica e

alla burocrazia. Senza

dimenticare che la Banca

per lo sviluppo è pronta a

finanziare le iniziative

imprenditoriali.

Il Gruppo Eni investirà 330 milioni di euro per aumentare la

capacità della pipeline che trasporta gas dall'Algeria alla Sicilia

attraverso la Tunisia. 

L'accordo è stato siglato tra Eni e l'algerina  Sonatrach e pre-

vede l'incremento di 3,2 miliardi di metri cubi di capacità di tra-

sporto annua verso l'Italia a partire dal 2008 e di altri 3,3 miliar-

di annui dal 2012. 

L'intesa definisce anche la ristrutturazione societaria della

Transmediterranean Pipeline Company Limited, società parita-

ria Eni e Sonatrach e proprietaria del gasdotto.

MAXI-POLO IN BRASILE

POTENZIAMENTO 
DEL GASDOTTO ALGERINO

Il più grande jet commerciale

di linea e primo aereo a lunga

percorrenza a due piani, ha

effettuato il suo primo viaggio,

confidando sui materiali super

leggeri ad alte prestazioni di

DuPont, per sollevare la sua

struttura da 308 t. Questi prodotti innovativi includono fibre arami-

diche, Kevlar®, Nomex®, i componenti ad alte prestazioni

Vespel®, le resine fluoropolimeriche Tefzel®, i compositi isolanti

Oasis® e le pellicole PVF Tedlar®. In particolare, il nuovo materia-

le composito Kevlar®, con struttura a nido d'ape, si trova nella

pavimentazione, sulle pareti interne e sui flap delle ali ed è in grado

di aumentare la resistenza strutturale di 37 volte. I componenti del

motore e gli attuatori dell'A380 sono invece in Vespel®, un mate-

riale più leggero e resistente delle leghe metalliche utilizzate in pre-

cedenza e che consente anche di ridurre notevolmente l'attrito. 

DUPONT METTE LE ALI
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UNA GESTIONE TRASPARENTE
Lo scorso dicembre è stato presentato

il terzo Bilancio di sostenibilità di

Solvay dal quale emerge il costante

impegno da parte dell'azienda nel per-

seguire una gestione economica,

sociale e ambientale efficiente. 

A livello economico la multinazionale

belga ha aumentato dell'1,5% la quota

di utile prodotto e distribuito al perso-

nale, che nel 2003 ammontava a 54,2

milioni di euro. Numerose le iniziative

sociali promosse nei riguardi dei propri

interlocutori tra cui 30.000 ore annuali destinate alla formazione

del personale, di cui il 39% dedicate a temi fondamentali come

sicurezza, salute e ambiente. 

L'azienda ha inoltre organizzato oltre 100 esercitazioni alle quali

hanno partecipato circa 900 dipendenti. Ultima constatazione,

ma non per questo meno importante: tutte le unità di produzione

e ricerca sono certificate ISO 14001.

GIRO DI POLTRONE
Richard Clark è il nuovo amministratore delegato e presidente di

Usa Merck, un colosso farmaceutico che lo scorso autunno è

stato danneggiato dal ritiro sul mercato dell'antidolorifico Vioxx. Il

manager era già a capo della divisione manufacturing ed è stato

inoltre amministratore delegato della controllata Medco Health.

INVESTIRE NELL'ENERGIA
Power Generation di

Siemens e la società

Macchi forniranno rispetti-

vamente turbine alimentate

a gas naturale di 45 MW e

due generatori di vapore a

recupero che saranno

impiegati all'interno di un impianto a ciclo combinato per

Dalmine Tenaris. Siemens si è inoltre aggiudicata un ordine di

quattro turbine a gas per una centrale in Arabia Saudita che

sostituirà un vecchio impianto a gasolio e fornirà energia a uno

stabilimento per la produzione di cemento a Riyadh.

GAS DALL'ALGERIA
Circa quattro miliardi di m3 di gas arrive-

ranno in Italia attraverso il Galsi, il recen-

te metanodotto per la realizzazione del

quale è stata costituita, nel 2002, una

società denominata appunto Galsi. Il

36% del capitale è detenuto da

Sonatrach, la compagnia petrolifera di

stato algerina, seguita da Edison con il

18%, Enel  e Wintershall con il 13,5%,

Hera Trading 9% , Sfirz e Progemisa con il 5%. Il metanodotto si

svilupperà per 900 km, con una capacità di trasporto iniziale di

10 miliardi di m3/a, di cui 2 sono destinati alla Sardegna. 

La restante quota, immessa nella rete nazionale di trasporto del

gas in corrispondenza della Toscana, sarà destinata anche al

mercato europeo. Al termine del progetto la capacità massima

del gasdotto sarà di 18 miliardi di m3.

PRESIDENTE DI AS INTERFACE ITALIA
Paolo Parma, attualmente

responsabile del reparto CD

(Low-Voltage Controls and

Distribution) all'interno della

divisione Automation and

Drives di Siemens Italia, è stato

eletto presidente di AS

Interface Italia nel corso della

riunione svoltasi a fine feb-

braio. 

In Siemens dal 1974, il neo-presidente lavora dal '78 nel busi-

ness dei sistemi di bassa tensione della multinazionale tede-

sca, dove ha trascorso una parte rilevante della sua carriera

lavorativa, con l'eccezione di due importanti parentesi profes-

sionali: una come capo area a Firenze e a Padova e l'altra con

un periodo di formazione trascorso nel quartier generale mon-

diale di Erlangen. 

Nel suo nuovo incarico alla guida dell'Associazione, Parma ha

già delineato un programma di iniziative che intende portare

avanti nel corso dell'anno e che prevedono l'incremento del

numero dei soci, quale riconoscimento nei confronti dell'attivi-

tà del gruppo, nonché  l'aumento del coinvolgimento dell'at-

tuale compagine societaria nelle varie iniziative.

Bruno Grassi, responsabile 
attività istutuzionali Solvay Italia 

Paolo Parma

Paolo Scaroni, a.d. Enel
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Snamprogetti, in collaborazione con Snc Lavalin, si è aggiudi-

cata il contratto per la realizzazione di tre impianti per l'idrotrat-

tamento di prodotti petroliferi nella regione di Fort McMurray in

Canada. Il contratto ha un valore di circa 550 milioni di dollari

canadesi e gli impianti avranno una capacità di trattamento

complessiva di 110.000 barili/giorno.

TUTTO SECONDO LE ASPETTATIVE   
DuPont conferma le previsioni annunciando che nel primo trime-

stre del 2005 le vendite consolidate sono state di 7,4 milioni di dol-

lari contro gli 8,1 milioni di dollari nel primo trimestre del 2004.

L'utile del primo trimestre è stato di 967 milioni di dollari, in linea

con le aspettative relative ai risultati trimestrali. Le vendite di seg-

mento nel primo trimestre sono state di 7,8 miliardi di dollari.

Escludendo il ceduto business Textiles & Interiors e gli item spe-

ciali, le vendite di segmento sono aumentate dell'11%, il reddito di

gestione per tasse (PTOI) è aumentato del 14% e il margine PTOI

è passato dal 20 al 21%. I prezzi locali sono cresciuti del 5%, com-

pensando ampiamente gli effetti negativi degli aumentati costi

energetici e delle materie prime. Inoltre, DuPont ha incrementato il

dividendo del secondo trimestre sulle azioni ordinarie del 6%.

Total e International Egyptian Oil

Company utilizzeranno la nave di perfo-

razione Saipem 10000 e la piattaforma

semisommergibile Scarabeo 4. 

Il valore complessivo di questi due nuovi

contratti per Saipem ammonta a 190

milioni di dollari.

COMMESSE IN CANADA

Secondo Alberto Donati presidente uscente di Unipro (Associazione

Italiana Industrie Cosmetiche) per attuare un processo di ripresa nel set-

tore della cosmetica è necessario crescere sui mercati stranieri.  L'anno

scorso l'industria cosmetica italiana ha fatturato 7.413 milioni di euro

(+3,8%) e nel 2005 è prevista un crescita del 5%. Questi risultati si devo-

no però al consumo di shampoo, dentifrici e saponi che è incomprimi-

bile e a un aumento delle esportazioni dell'8,8%. La principale linea

guida della politica di Fabio Franchina - neo presidente

dell’Associazione - consiste nell'accrescere l'aiuto e il supporto che

Unipro fornisce alle aziende, con la creazione di organismi dedicati

come Cosmexport che ha il compito di agevolare le aziende nella diffi-

cile ricerca di trovare interlocutori commerciali all'estero. Inoltre,

Franchina intende porre l'attenzione sul problema della concorrenza che

è necessario prevenire dando nuovo impulso al monitoraggio di aree

come Cina e India e cercando di conquistare quelle in cui c'è maggiore

attenzione al mercato della bellezza, come ad esempio Brasile e Russia.

COSMETICI ALLA RISCOSSA

Agilent Technologies ha

acquisito Computational

Biology Corp., la società

biotech che è stata un'a-

pripista nella ChIP-on-

chip, una tecnica basata

sui microarray per la com-

prensione della regolazio-

ne genica nelle malattie. 

L'acquisizione fornisce ad Agilent l'accesso esclusivo ai brevet-

ti e alle proprietà intellettuali dell'analisi ChIP-on-chip, che per-

metterà alla società di offrire soluzioni microarray uniche per la

ricerca nel campo delle malattie e per la scoperta e lo sviluppo

di farmaci. Entro sei mesi Agilent progetta di aprire un centro a

Cambridge per rendere possibile una stretta collaborazione con

Young e Gifford, Whitehead e MIT, come pure con altri collabo-

ratori e clienti operanti nella regione. All'interno sarà presente un

centro dimostrativo Agilent per diversi settori tra cui genomica,

proteomica e informatica. La tecnica ChIP-on-chip utilizza l'im-

munoprecipitazione della cromatina (ChIP) per scoprire il modo

in cui le proteine regolatrici interagiscono con il genoma di cel-

lule viventi. Le proteine regolatrici legano il DNA genomico per

controllare la replicazione dei cromosomi e l'attività genica, fun-

zionando quindi come 'interruttori' nel circuito di regolazione

cellulare. Questo circuito è poco noto e la sua scoperta aiuterà

i ricercatori a sviluppare nuovi farmaci in diverse aree: cancro,

patologie cardiovascolari e del sistema nervoso centrale. 

L'informatica svolgerà un ruolo determinante per l'integrazione

dei dati provenienti dall'analisi ChIP-on-chip con i risultati otte-

nuti da altri metodi di ricerca basati sui microarray. La recente

acquisizione di Silicon Genetics da parte di Agilent faciliterà il

rapido sviluppo, in collaborazione con Gifford, di nuovi software

per ChIP-on-chip e analisi genomiche complesse.

ANALISI DELLA REGOLAZIONE GENETIC

CONTRATTI MILIONARI 


